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La Dante Alighieri 

«e la Massoneria 

Su ‘questo argomento leggiamo nel 

« Corriere dalla Sura » la seguente: 

Signor direttore, 

Dop» il Congresso che la Dante Ali- 

ghieri cominciò a Genova e finì a Milana, 

le discussioni, che erano state colà viva. 

cigsim», sootinuarone, non meno vivaci, 

| nai giornali. Dio volesse che tale vivacità 

fossa ancha uda prova ‘ar visalità | 

La discussione, che da qualche giorro 

tacava, si è ora rianfmata. 

Giernali di Mantova e di Milano ricer- 

dano un fatto che posso narrare coll’sg- 

giunta di vari particolari. 

Par liberare Ja Danie dalla tacela di 

essere soggetta alla massoneria, molti 

Comitati avavano proposto che il Con- 

s'glio centrale venissa eletto nen cel voto 

dei soli delegati (molti dei quali, come 

è avvenuto proprio a Ganeva, interven- 

gora ai Congressi a spess dalla masso- 

neria, e con mandato imperativo) ma con 

quello di tutti È soci. Si discussa due. 

giorni, calorasamente, vicientamente. 

Si trattava d’una modificazione dello 

statuto; e perciò, per far approvare la 

proposta, sarebbero occorsi due terzi dei 

voti dei prasenti. 

A conti fatti, la maggioranza della 

metà più uno ci sarebbe stata; ma non 

si sarebbsro raggiunti i due terzi. 

—. La votazione avrebba perciò avuto per 

conseguanza la reiezione della proposta; 

ma sarebbe anche stato un voto di sfi- 

dusia par il Consiglio centrale, che, una- 

nime, s'era dichiarato contrario alla pro- 

posta stessa. 

| Nalla considerazione che un voto s8- 

rebba stato dannoso in doppio senso, a- 

 wrebba cagionata Una erisi, a diviso il 

campo in vinti è vincitori, si pensò che 

era più consone agli interessi della Dante 

il rimandare la decisiona ad un altro. 

anna; ed il prof. Brentari, che aveva 

validamente sostenuta quella propesta, 

e l’avv. Albano, che l'aveva non meno | 

validamente combattuto, indettatizi coi 

ralutivi amici, riuasirono ‘20 

approvazione unasime ad un ordine del 

giorno che delegava alla presidenza del 

Congresso la nomina d'una Commissiene 

incaricata di studiare quelle riforme allo 

statuto che fossera trovate opportune a 

dare alla Dante maggiore forza e PED? 

larità, e presentarle nel prossimo Con- 

| gresso. i 

C ò avveniva la maitina del 26 ottobre. 

Il 27 si radunava, per |’ ultima volta 

a Genova, }l Congresso; ma della Com- 

missione non si parlò più. 

Dopo la seduta il prof Brentari richia- 

mò su questa circostanza l’attenzione del- 

l'on. Carlo Borelli, presidente del Coa- 

gresso, e del prof. Arturo Galanti, segre- 

tario ; avvertì cha la manczta proclama- 

zione avrebbs fatti risorgere Î dubb!i, Î 

sospitti, i dissensi; ricordò che il 29 si 

doveva tenere a Milano l'assemblea di 

chiusura: ed esortò a fare la -proclama- 

zions in quel gierno. 

L'an. Boselli osservò che i vicepresi- 

denti erano tuîti partiti e ehs egli non ai 

sentiva suterizzato a nominare la Commis- 

| sione; ma promise di pensare al rimedio. 

À Milsno Jan, Boselli non venne; non 

venne alcuno della presidenza della 

« Dante »; la Commissione non fu no- 

minata; o chi sè visto sè visto! 

Aia proteste mandato dal Comitato di 

Mantova, da Roma si rispose che la 

Commissione verrà nominata... dal Con- 

siglio centrale; da quel Consiglio cen- 

trala che s'era unanime di chiarato cOn- 

trerie alla proposta! 

E’ veramente doloroso 

mento in cui si confidava 

dal mondo tenebroso de! scapetti, e di 

poter tutti lavorare, senza preoceupazioni 

partigiane, al bene della « Dante» (che 

ha bisogno assoluto di tutte le forza leal- 

mente concordi nell’intento comune), ci 

st trovi... al punto di prima! 

Mi creda, ecc. 

Un socio della « Dante ». — 
proper]

 

Per il personale forestale, 

che 

  

Rome, 27. — Cocco Ortu allude ad. 

una riforma per il personale forestale, . 

elevandone la condizione, migliorandone | 

la carriera. Giò è opporiuno par l’impor- 

janza che assumerà il personale grazie 

‘al nuovo disegno di legge sui bacini 

montani. 
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Pro riposo festivo. 
Roma, 27. — Gesso O.tu presentò pura. 

oggi al Senato il disegno di legge pro 

| riposo settimanale e festivo. Si estende a 

tutta le aziende commerciali ed indu- 

striali, eccettuata la navigazione, I indu- 

‘stria agricola, la caccia e la pesca, i tra-. 

sporti ferroviari, i servizi pubblici e le 

aziende industriali esarcitato dallo Stato. 

Il ripaso è di 24 ora psr ogni settimana 

senza toccare il riposo dei giorni antece- 

Gente e susseguente. Cadrà per regola di 

domenica. i 
      

MINERVA RIFORMANDA. 

Rema, 27. — Rava presanterà presto 

alla Camera il progetto per riformare ii 

Ministero della P. I, per l’ispetterato 

delle scuole medie, per gli esami ecc. 

Martini si è dimesso. 
Roma, 27. — Martini ha presantato le 

sue dimissioni scritte al ministsro degli 

affari esteri, Resterà in carica per sbri- 

gare affari pendenti. 

  

    

îl Re di Romenia a Roma? 

Roma, 27. 2 La Capitale anvuneia 

come prossima una venuta del Ra di 

Romsnia a Roma. 

. Ls Tribuna smentisce la notizia di 

‘ malumoriin Rumenia per una politica 

parziale italiana ns! Balcani a danno 

delle popolazioni slave: notizie originate 

dalla venuta del Re di Greeila. 

La prima seduta 
‘alla Camera 

O e enietimiola Abele 

I deputati. 
Roma, 27. — I treni di stamane hanno 

condotto a Roma molti deputati, specie 

meridionali: la posta della Camera ne 

dà presenti circa 300. 

Grande animazione nei corridoi. Il nu- 

‘ mero e l’animazione così rilevanti ad una 

' ripresa di lavori quando sono all'ordine 
| del giorno solo bilanci è pochi progetti 

' di poco conto indica cha la vita politica 

jn Italia si fa più intensa e più cosciente 

o che il paesa prende interesse una Duona 

volta intorne ai suoi reggimenti. 

L'apertura. 
Roma, 27. — Discreto numere nell’auia 

che conversa animatamente. La seduta 

comincia alle 1415: prestede de Rise!s. 

Presenziano, eccetto Tittoni, tutti i mi- 

niatri. Si approvano i verbali della seduta 

7 luglio. 
Giurano Garnazza e Sichel. 

Da Riseis legge la lettera delle dimis- 

sicni di B:angheri. Giolitti fa la proposta 

ehe vengano respinie: è approvata. 

Il presidente comunica il saluto che 

  

  
Gregorio Valle di Tolmezzo. 

Si prende atto della dimissioni di Spa- 

: gnoletti e si respinge quelle di Galderi. 
Si commemorana pot i deputati defunti. 

Ciuffelli, rispondendo a Rosadi, dice cha 

del bilancio, dalle note mal fatte dagli 
intersasi e dal poco personale di ragio- 
neria. 

Segue la discussione del bilancio di 

Grazia e Giurt'zia. 
Indi Massimini e Giolitti fanne dichia- 

razioni sull’ostruzionismo degl’ impiagati 
' doganali. Lamentano Îl loro venir meno 

al devera; il governo può far loro frente. 
Sul disservizio ferroviario, rispondendo 

a Crespi, Giolitti dichiara che Il governo 
i ha mandato in fapezione il direttore ge- 
nerale delle ferrovia munite dei più am- 
pii poteri. Dovendosi attendere i risultati 

: di quest’ ispazione propone che lunedì si 

      
; discutano le interpellanza relative a que- 
| nta questione. 

| SENATO. 

i Oggi il Sanato riprese le sue ssdute. 
; Dopo la commemorazione dei senatori 
defunti, s'oecupò di affari di sessnda im- 

! portanza. Il Senato sarà canvocato a do- 
, 

i micilio. 
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Fra i Parlamenti esteri 

Verso la crisi in Ispagna. 
Madrid, 27. — Moret fa la proposta che 

la metà di ciascuna seduta si consacri 

alla discussione del bilancio: l’altra alla 
legge sulle associazioni. E° respinta dal 
presidente, e ritirata. 

porge al Rs di Grecia. Si associa l’on. 

{l ritardo nel pagamento dei professori | 

    

PRA TA te CRETA I PAZ ae 

Si prevede una crisi ministeriale. 

Il Consiglio dei ministri si è riunito 

ieri sera per esaminare la situazione al 

Marocco: desiss di discutere oggi il di- 

men lo metta in minoranza. 

Le “ spese per la Corte » 

ai Parlamento Ungherese. 

Budapest, 27. — Discutendosi fl bilancio 

preventivo al capitolo Spese par la Corte, 

il deputato Polit diase ce è ora di da- 

mocratizzare la corta; Tiron disepprorò 

poi il fatto cha tutto il psragnala di corte 

è eustriaso, che la Gorte ha earzitere 

austriaco... ed i soldi par psgarne le spssa 

sono anche ungheresi ed il lero numero 

non è in proporzione con i vantaggi che 

l’Uaghsria avrebbe diritto di avarae. 

Hodssg e Vazsonyi propossro che non 

si votassero le spess ,e cha la Corte la 

mantanesse chi la gode o chi c! tiene 

ad averla. 
  

Note e commenti 
IA ISTAT PITTI 

Non più 1’ esercizio di Stato. 

Sono pechi mesi chs le ‘ferrovie sono 

non si contano i lamenti del privati, degl'in- 

dustriali, della associazioni a dsi Comuni 

contro il pessimo servizio. E” una Babele 

addirittura, in cui dall’ infimo manovra- 

tore al ministro dei Lavori Pubblici, nes- 

sun impiegato sa raccappezzarsi, St stava 

meglio dunque quando si stava poggio. 

E con questa considerazione, nal co- 

mizio tenuto domenica a Milano contre 

questo disservizio, l'on. Albasini dichiarò 

cha tutti questi disordini 

dall'esercizio dello Stato. E non cesss- 

ranno — saggiunse — fin che le ferrovie 

non riterneranno all’ esercizio privato. 

Prima dunque esercizio di Stato, e non 

si era contenti; quindi esercizio privato, 

e non si era contenti; perciò di nuavo 

esercizio di Stato e non si è contenti. E 

eterno voltarsi e rivaltarsi dell’ indi 

viduo a della socistà sul letto del dolore 

che si chiama umana vita per trovara ripo- 

so; a non lo trova ; un po' di sollievo — 

melto effimero anche questo — e nulla più. 

Oad’ è preprio varo quelle di Dante; 

cioè che la umanità è simile 

.. a quell inferma 

che non può trovar posa in su le viume, 

e con dar volta il suo dolore scherma 
certa 

La vita. 

L'uomo — traviato dalle moderne teo- 

rie intorno alla concezione della vita — 

giudica che tutti i mali provengono da 

| tali leggi, da tali istituzioni, da tali tra- 

dizioni, E quindi si pensa che, multata e 

leggi e istituzioni e tradizioni, possa star 

bene. 

Illusioni. La umanità è passate, lungo 

i millenof, per tutte le forms di governo: 

ha vissuto sotto tutte le istituzioni, fu 

dominata da infinite tradistoni circa le 

i abitudini e Î costumi, a la umanità ha 

ssmpre sofferto. 

Hd è questa inalienabile soffsrenza che   medi dipende dagli stanziamenti esigui :     l'ha sempre spinte alle rivoluzioni, ai 

i cambiamenti, alle modificazioni. Rivolu- 

i zioni, cambiamenti, molifisazioni che 

i pece è nulla le giovarono. Rimarginava 

! una piaga per aprirne un’altra; attutiva 

i un dolore per inaspriro un'altro. E corì 

i via mutando e riformando continuamente 

| fino al giorno d’oggi in cui da una com- 

i pagnia d’illusi — sopraggiunti all'ultima 

! ora — non si vuole più nè proprietà nè 

' famiglia nò autorità nè religione, giud!- 

‘ cando sino queste le quattro fenti, da 

‘cui scaturiscano alla umanità tutti f malf. 

‘E sono invece sorgenti di bana; ma per 

quanto bena mandino #0pra la umanità, 

“questa non può togliersi affatto dal do- 

‘lore. E gl’'illusi dell'ultima ora vorred- 

| bero togliere tutto il dolera. 

: E allora si deva soffrire e tacere? No; 

' saffcire e attenuare; e attenuare Don di- 

‘ struggendo ma migliorando. Il concetto 

della vita, quale ce lo dà Il cristianesimo, 

è fl concetto più naturale. Ogni altro 

concetto dalla vita, è fantasia e aberra- 

i ziene. 
tecni 

i Il femminismo. 
i Prendiamo umaltra questione del gior- 

‘ no, oltre... il disservizio ferroviario. Pren- 

Giamo il femminismo. 

Dalla schiavitù e dalla abbiszione, il 

cristianesimo ha collocato la donna in 

una posizione onorifica quale non ebbe 

“mai e non avrà all’ infuori del criatiane- 

Atatig GURS EER AZZTZ 

seguo di legga sulle associazioni e di 

coussrvate Îl potere finchè il Parlamento ; 

passate allo Stato; e in questi pochi mesi 

provsngone 

    

PRELIEVO RAR ssi 
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Tunes crgo simui arunis obstringamur smors: 

Guae visit murduna, vineat et ipsa modo. 
Pasrus Arehiep. 

BITTO MITI AVTAAIA PUOTTONT SN LI POR AI si e 

| simo. Ma nella sua condizione, anche 

| sotto fl eristianasime, la donna non è 

; falice. El ecco una coorts di illuse insce- 

i nare una letta per la emancipazione della 

donna. La donna dev’essera uguale al- 

l’uomo; non pensando che non può 88- 

sere uguale ciò che è aliro dall’uamo! 
Quindi avanti nella conquista dei diritti... 
Ed eccoci al femminismo. — 

E supponiamo per un momesto che 

questo trienfi. Coma si troverà la donna? 

Si troverà spoglia di ogni suo decoro; 

ridotta a puro strumento di piacere quale 

era. ed è nalla paganità. 
Sentite fnfatti che cosa ne diea Leo- 

nida Biasolati in un articolo del 25 corr. 

comparso nel Piccolo di Trieste: 

«Il femminismo che ha ragione di 

essere secondo le leggi eterne della. na- 

ture, non è il femminismo di maniera 

— proprio delle povere ragazzo ssessuali, 

inacidite in una sorta di forzata mona- 

zione — ehe vorrebbe contraffare la 

«lotta di classe » farnaticando di una 

«lotta di sessi»; ma il femminismo che 

mira a riabilitare la grande funzione di 

amore di fronte ai pregiudizi atavici, a 

purgare le anime nostre dei malsani fer- 

menti che vi deposero i sogni del mirti- 

cismo tormentatora e diasolvitore. Nea 

è la donna-elsttrica, non la donna depu- 

tato, non la donna-politicante che alla 

civiltà nuova urge rivendicara; ma si 

tratta anzitutto di rimettere sul «suo » 

pisdestalle, nai nostri costumi e nsi nostri 

sentimenti, la donna amante... ». 

E queste piedestallo su cul si varrebbe 

rimettere la donna è — fn termini più 

chiari e definitivi — lharem. — Miglio- 

rara durqua, non distruggere per pro- 

gredire e attenuare. 

NELLA RUSSIA 
      Prigionieri che legano i guardiani 

e fuggono. 

Wladimiro 27. — Centoventicinque de 

tenuti nella prigione dopo di aver legati 

i guardiani scassinsrono fl magazzino del 

vestiario, indossarono abiti borghesi, si im- 

padrenirono di 50 pistole a fuggirono. 

Arresti. 

Pietroburgo 27. — Gli arrasti conti- 

nuang in praperzioni sempre più grandi. 

Quaranta persona che assistevano a una 

riunione furon arrestate qui fersera e 

condette in prigione. L'università è sor- 

vegliata da forti distaccamenti di poli- 

ziottt poichè il prefetto afferma di avere 

scoperto chs gli edifici universitari sono 

utilizzati per organizzarvi dei complotti 

più che.a scopo di studio. 

Par questa ragione è probabile che 

scoppi un più violento conflitto fra gli 

student! e la polizia. Per misura di pre- 

cauzione intanto l’università verrà chiusa. 
erre sa 

IL RE DI GRECIA 
A. ROMA. 

rari] 

Roma 27. — Il re Giorgio @ il re d’ Ita- 

tia visitarono oggi i lavori del monu- 

mento a Vittorio Em., prosegusndo indi 

pel Foro Romano. 

Dopo la visita agli scavi del Foro, vi- 

sitarono la Basilica Giulia recandosi po- 

scia alla tomba di Romolo nel Niger 

Lapis. Visitarono il Lacus Curtius, 1’ E- 

ques Domittani, la Basilica Aemilia, la 

Ara Cesare, la Fonte Giunturna e quindi 

la chiesa di S. Maria Antica ammiran- 

‘dovi le pitturo delle scugia greca e la- 

tina dal IV al TX secolo. — 

Si recarono nella casa delle Vestali, 

proseguirono per la Domus Pubblica e 

persil Templum Sacras Urbis, sofferman- 

dosi alla Basilica di Massenzio. 

Lasciato il Foro Romano alle dieci 

e 40 minuti, passando per Îl Colosseo, 

per via dei Serpenti, via Nazionale, corso 

Vittorio Emanuele e ponte Sant'Angelo, 

gi recarono i Sovrani a visitare il Pa- 

lazzo di Giustizia, La visita dura mezza 

ora. I sovrani risaliti in carrozza, per il 

Lungo Tevere Mellini, {l Piasto, Quattro 

Fontane, ritornano al Quirinale ove en- 

trano alle 11,40. 
Lungo le vie la folla li salutò con ri- 

spetto. 
  

Contro le piene del Bachiglione. 

Roma, 27. — E’ stata costituita una 

commissione, per lo studio della difesa 

della città di Padova e di una larga zona 

della provincia stessa, contro le piene   del Bacchiglione. 

Utines 

  

Aronolmistrazione 

Udine, Vicslo di Prampere R. d. 

IKSERZIORI, — Comunicati vari R° 

sorpo del giornale per ogni lines è 

spazio di linea cent..50 — Dopo la firma 

sent, 20 — Per avvisi dopo la firma sè 

azs 0 due colonne, shiedere le sondi- 

sioni fisse ahe si spedissone & riehie!: 

Avelal tr IV pagine prezzi mfitinafmi. 

Mercoledì 98 Novembre 1906 

gt AD ORALE ERI INSSIMISNE 

Fra studi scoperte e curiosità 

Cominciamo quest eggi con una Do- 

tizia di eronzca che ci Interessa non poco. 

Il direttore del Museo archeologico di 

Aquileia comunica che negli scavi fatti 

durante la costruzione di un ponte sul 

fiume Aussa, tra Aquileia e {fl confine 

austro-italiano, vennero alla luce fram- 

menti di una l-pide romana, i quali 

completano altri frammonti scoperti 118 

auni fa! Così si ha completa una lapide 

che ricorda il console C. Sempronio Tu- 

ditano, che nel 625 di Roma (129 av. G.) 

da Aquileia mosse alla conquista  del- 

}” Istria e battò i Giapidi cha dai valichi 

alpini e dalla sponde della Dalmazia ve- 

nivano in Italia a molestare le colonie 

Asi cavalieri romani. Il console Tuditano 

‘fu colui che portò i confini d’Italia al 

Timavo, penultimo passo verso l’ esten- 

sione della signoria di Roma per tutta 

I’ Italia, fino ai confini naturali (le Giulfe) 

raggiunti da Cesare Augusto. 

Eà ora passiamo pure in cucina, per 

un po’ d’arts culinaria e facciamo il que- 

sito sul come si debba cucinare la carne. 

Bisogna arrostirla, friggerla, cuocerla 

nell'acqua, al vapore ed al forno? 

Sino ai nostri giorni un mediocre em- 

pirismo governò arbitrariamente questa 

importante 6 controversa questione. Per 

risolverla e per approfondirla occorreva- 

no un enorme quantità di tempo e di 

denaro, di denaro sopratutto. Bisognava 

far cuocera delle tonnellate di bue, di 

maiale e di montous, passare degli anni 

interi dinanzi alle marmite, ai forni alle 
storte, e l'americano, l’ uomo della fretta, 

trovò il tempo ed il danaro per fare tutto 

ciò; approfittiamo almeno della sua espe- 

rienza. 

Sono le carni bollite che perdono la 

maggiore quantità d’acqua, dal che viene 

uns concentrazione considerevole dei 

priacipi nutritivi albuminoidi. Un pezzo 

di coscia, ad esempio, a parità di peso, 
radoppia il suo valore nutritivo con la 

cottura nell’acqua. 
AI capitolo « brodo » gli americani 

c'insegnano che esso non è nutriente co- 
me molti patrebbero credere. L'acqua 
cuocendo la carne le toglie quasi esclu- 

| sivamente le parti grasse, la quali non 
brillano per eccessive qualità. 

In ogni caso per avere un brodo di- 
screto non si deve salare l’acqua prima 
ehe la carne non sita completamenta cotta. 

L'acqua salata discfoglie in miner quan- 

tità gli elementi nutritivi della carne. 
Le carni cotte nei grassi (burro, olio, 

strutto, ecc.) sono meno digeribili di 

quelle cotte nell’aqua o sul fuoco di- 

retto. E fra tutti i modi di cottura il 

preferibile è quello inglese, che consiste 

nel far cuocere direttamente la carne 

sulle bracie o nelle stufa, senza. condi- 

menti. i 

AI calor naturale la carne perde in 

gra: parte il grasso che contiene, men- 

tre i prineipii albuminoidi non si alte- 

rano per nulla. 

Dalla cucina passiamo a guardare un 

po’ noi sfessi e domandiameci: i carat- 

teri da chi li ereditiamo noî? Della fiso- 

nomia fu già discorso in questo giornale. 

I caratteri noi li eredittamo in via 
ordinaria dai genitori: questo si sa. Ma 
di questi caratteri quali si ereditano dal 
padre e quali dalla madre? A tale que- 
sito risponde un’accurata inchiesta pub- 
blicata nella Zeitschrift f&r Psychologie und 
Physiologie der Sinnesorgane. La facoltà di 
capire rapidamente si eredita tanto dal 
padre quanto dalla madre, ma l’influenza 
del padre è più forte; mentre l’indipen- 
denza di giudizio — anch'essa, caso strano, 
ereditaria — il figlio l’eredita dal padre 
e la figlia dalla madre. Se in una fami- 
glia la madre è forte in matematica, il 
cento per cento dei maschi eredita questo 
talento e delle figlie nassuna. La tendenza 

a essore irritabili o di natura pacifica è 
ereditata, tanto dai figli come dalle figlie, 
assai più dal padre che dalla madre. La 
inclinazione a criticare gli altri o a giu- 

dicarli subito con ottimismo, come l’in- 
elinazione all’alacrità o alla pigrizia, il 
padre la trasmette ai maschi e la madre 
alle femmine. Invece, in tutto ciò che 
riguarda l’amor proprio. è il padre che 
influisce sui figli d’entrambi i sessi. La 
tendenza all’alcoolismo è trasmessa dal 
padre ai maschi: ma le femmine subi- 
scono difficilmente questa specie di ere- 
dità. I figli, tanto maschi che femmine, 
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tendono s sviluppare !l carattere maternò 
per ciò che riguarda la pulizia e quello 

paterno per ciò ehe riguarda la puntua- 
lità; ma, fatto singolare, è Îìa madre cha 

hz la più forte influenza nell’inclinazione 
agli sports e nel gusto di riferire degli 

aneddoti, eome pure nel talento musi- 
calo... 

E ora vi daremo ata & 
per finira. 

Si sa che molti insetti paragonati al- 
l’uomo, hanno in corrispondenza delle 
rispettive proporzioni, una forza molto 
maggiore. Un esempio interessanto ne dà 

{fl sig. Kayser nella Nature. Una lumaca 

sia coma 

lunga mm. 12 fu chiusa in una piccola 
scatola di lstta e su questa posto un co- 
perchio che pesava 114 grammi. 

A poco a poco, girando sotto il coper- 
chie s all’orlo della scatola la lumaca 
riuscì a sollevare il coperchio e a uscire. 

Ora, poichè la lumaca pesava gr. 0.032 
con quello sforzo con cui riuscì ad ac- 
quistare la libertà casa spostò 1800 valte 
il proprio peso. 

Sa si dovesse stabilire una giusta pra- 

porzione fra la lumaca e l’uomo bise- 
gnerebbe che questi spostasse un mono- 
lito di 100 metri c., del peso di kili 3000. 
Essendo ciò sasolutamente impossibile, 
ne consegue che la lumaca è molto più 

forts dell’uomo e... dell’elefanta ! 

Non c’è da ridire. 
  

Non 

vera; ma Î giurnali la riportano, la rife- 
riamo anche noi. Ì 

I nea ranae «e 

LERNIA E Re 

  

   

inolte gueste, felici è disgraziato, 
o ingiuste davanti alla storie, ma gracdi 

e difficili. Oggi la grande guerra, la più 
grande, è quella di tutto lo Stato, di 
tutta la petenza prussiana contro i bam- 

bini. Le armi che vi si adoperano sono 
dall'una parte la prigione e la frusta, 
dall’altra le lagrime. Certo è che quanto 
più decisiva fosse la vittoria dello stato, 
altrettanto sarebba più vergognesa. Ora 

| Vostra Maestà non vorrà certo nè può 
permettere che una guerra simile sia la 

sappiamo quanto la notizia sia. 

Domenica dunque era presso î lute-0 
rani la domenica dei morti; e limpe- 
ratore Guglielmo a bardo della nave da 
battaglia Deuiscland nel porto di Kiel ce- 
lebrò psrsona!mente l’ufficio divino, re- 
citando anche il sermone, di cui prese 
a tema il testo dellativelazione di s. Gio- 
vanni, che dice : « Beati coloro che muo- 
iono nel Signore, poichè lo spirito dice 
che essi riposine dal lavore, s le loro 
opers li seguono a volo ». 

I giornali ridono su Guglielmo per 
questa sua cfficiatura. Ora non c’è cha 
ridere. Nan è egli capo della religione 
protestante in Germania ? E come papasso 
non può permettersi il lusso di fare una 
predica e di recitare un’ufficiatura ? 

  

20 mila cinesi per i lavori agrieoli 

in Ungheria. 
Bndapest 27. — La socistà agraria de- 

liberò d’ingaggiare. 20 mila cinesi per 
‘| lavori csmpagnoli, pel caso che gli ops- 

rai ungheresi si rifiutassero di stipulare 
contratti pel venturo anno. 
  

bi DOMENICANI NI IN ORIENTE 

Interrogazione di Santini. 

Roma, 27. — L’on. Santini ha presen- 
tato alla Camera un’intercogazione. al 
Ministro degli Esteri per apprendere quala 

accoglienza abbia dato ed intenda dara 
alla Aomanda ineltrata dall’ordine det 
Domenicani in Oriente intesa ad ottenere 
la protezione della bandiera italiana. 
  

La lettera di Sienchievicez 
al Re di Prussia 

  

Il giornale polacco Czas pubblica il 
testo della, lettera inviate da Bnorico Sien- 
chievicz a Guglielmo II, in difeza desi 
piccoli polacchi: eccone i punti princi- 
pali: 

__ «Sire, 

d
r
 

Mi rivolgo a Vostra Maestà in nome. 
della giustizia. La questiona è superiore 

a tutte le ragioni di Stato e a tutte le 
ragioni politiche che pel solo fatto di cal- 
pestarla sono errate è avviate per una 
falaa via. Il mala e iniquità domandano 
un rimedio e questa rimedio è 
del sovrano. La Provvidenza, she ne! suoi 
imperscrutabili decreti ha messo sotto la 

nelle mani 

Vustra autorità una frazione considera. 

revole del gran pupolo pulacco, impone 
nello stesso tempo a V. M. il dovare di 
rispettare l’anima di questo populo, di © 

maggiora impreza del suo regno, che lo 
caratterizzi, lo illustri per sempre nella 
storia. 

‘La misura è colma. Ls leggi ingiuste 
sono indegne del noms di legge: la laggi 

eccszionali, insultando al sentimento del- 
l'uguaglianza, sono lame a doppio taglio. 

Le future rivoluzioni sociali possono ap- 
puntaria contro lo stato. 

Io sen bsn lungi dal voler predire 
l'avvenire del reame di Prussia: 050 

semplicemente enunciare questo princi- 
pio storico : il Governo che si parmette 
tutto, insegna ai suoi amministrati che 

anch'essi possono tutto permettersi. 
Di fronte a un tale atsto di cose, la 

Vostra. coscienza di cristiano e di re 

detta alla Vostra volontà ciò cha avete 

da fare! Enrico Sienchievicz ». 
  Ubi eda Peroni des à a ; vivi 

Nuove agitazioni 
contro i missionari. 

New York, 27. — Sano giunto da Can- 
ton notizie di ‘una ripresa dell’agitaziona 

contro i missionarii nel distratto di Kisn- 
cicu. 

Qualche chiesa è stata saccheggiata : 11 
console amsricano hs chiesto al vicerè 
di fare il possibile per protaggare i mis- 
gionari!. 

giuste 

Kian-ciou fu già textro di massacri di. 

europei nell’ ottobre del 1905. 

. Dopo io sciopero 
tutto il personale licenziato. 

Roma, 27. — La Società romana dei 
tramwais ha fatto alliggore oggi un ma- 
nifssto con cui annunzia che {il personale 
scioperanis  viana. licenziato, varnendosi 

perciò a provvadere ua nuovo perscnale. 
Le iscrizioni furono aperte oggi stesso e_ 
furono numerosissime. 

Gli impiegati di dogana. — 
Roma, 27.— L’ostruzionismo degli im- 

piegati di dogana in Rom: si avverte. 
appana, Il Govarno ha preso tutta le mi- 
sure necessaria. Finsva {l personale del 
tabsechi non ha aderito all’catruzionismo. 

Serrata ed ostruzionismo. 
  

Venezia, 27. — LORA 

fermi diaci pirosesfi carichi alla banchine 

del rostro porta, non si vide un Slo va- 
zona dispen nibile 1 

I negozianti fecero tutta le pratiche 
possibili ed imaginabili, ed ottennera.. St 
prprae pae, 

‘ Genova, 27. — La serrata del porto si è 
eff:ttuata agli scali del carbone, del co- 

essendo 

ran 

tone e del grano. Si lavora parzialmente : 
alle merci varia. 

Lavorano inoltre gli operai dei migaz- | rel 
la macchine. zini generali e dei silos; 

idrauliche del Consorzio dsl porto, E° 
sospeso il lavoro anche nella zona del 
carbone. 

Il eomm. Bianchi feca nuove promesse. 

venna, Gi Savona e di Livorno. 
A Nzapoli e Bari le cosa procedono re- 

golarmente. 

Roma, 27, — E° iniziato l’ostruzionismo 
anehe a Milano, a Roma, a Liverne, a 
Napoli, oltre cha a Ganova. La Tribuna 
dice che lievi ne sono i danni, anche 
causa la mancanza dei vagoni, si spera. 
ehe abortisci. 

VERGOGNE! 
  

Manilla, 27..— Su ventiquattro prigio- 
nisri di Bilib!d, ai quali era stato inocu- 

| Jato il Virus del colera per esperimanto, 

proteggerlo, di vigilare la sua felicità, 
sulla sua fede, sul sus idioma, sulle 2ua 
tradizioni efsui suoi sentimenti. 
meno, il territorio polàoco incorporato 
nel regno di Prvszia è divenuto un in- 

Nondi- 

ferno di soffarenze, e quaste soffersuze 
non fanno ahimè! cha accrezcersi ed 
aggravarsi sotto il Vostro regno. 

« Nella scuola, il professore prussiano 
non è Ja guida che istruisce fl fanciullo 
polacco, è piuttosto una specie di impla- 
cabile orticultore al quale incombe l’ob-. 
bligo ufficiale di trasformare a viva forza : 
il sano e robusto arboscello polacco in 
un arbusto selvatico rattrappito a malato, ‘ 
ma tedesco. Così di anno in anno, nella 

delle verghe e le torture. 

agli uomini, chiama la collera di Dio e 
degli uomini: 
sprezzo. Gli avi di V. M, hanio fatto 

essa chiama anche lo dinarie a palizzo per essere pronti a tutt!‘ 

diesi sono morti. 

dicendo cha questo Virus era stato con- 
taminato con Virus bubbonico. Si affarma (cristiano-socia] 
ehe il governo provvederà alle famiglie . 
dei defunti. 
  

Vergogiue della nostra civiltà! Si è 
consumato un delitto atroce prendendo 
come anima vile i poveri prigionieri, E' 
necessario che insorga. I ppiniona pub- 
blfca contro questa infamie 

E ancora, per somma ironia si annun- 
cia che il Govarno provvederà alle fa- 
miglie dei defunti..! n. d. r. 

La salute del Sultano. 
Parigi, 27. — La Libertè ha da Costan- 

  

| tinopoli: Da oltre una ssttimana le con- 
scuole raddoppiano {i singhiuzz!, il sibilo” 

‘| aggravate. 
La misura colma riguardo a D'o ed’ 

dizioni del sultano si sono sempre più 
Nelia notte dal 

‘ vedì sera sarà tenuto un consiglio straor- 

gli avvenimenti che potrebbaro succedere. 

L’esperimentatore ha spiegato Îl fatio ; 

martedì al 
I ledì ebbe una lunga sincope. Gio- . 
iii Ro n : anemici, deVoli di stomaco e nervosi è 

i cito, viva la libertà. Lu 

    
i zione 

  

Giubileo Sacerdotale 
di S. S. Pio X 

RANCATE 

Il Comitato Centrale per i solenni fe- 
steggiamenti del Giubilen saserdotala del 
Sante Padre, ritorrento nel settembre 
1908, costituito dal Consiglio superiore 
della Società della Gioventù Cattolica 
Italian», tenne una importante adunanza 
martedì 20 corr. nella nella sua sede in 
via Arco della Ciambella, 19. In essa il 
Comitato prese varia deliberazioni, tra le 
quali quella di inviare una circolare a 
tutto |’ Eciscopate cattolico, per promua- 
vers la foodazione di Comitati diocesani 
ove ancora noa sona stati costituiti. Sarà 
compito di questi Comitati di esplicare 
ib tutto il monde, per quanto lo per- 

mstteranno le esigenze locali, il program- 

ma di massima già appi avato a che nella 
linee principali si riassume nei se- 
guenti punti: 

1. Raccolta dell’obolo dall’amor figliale. 
quale elemosina della Mesua da offrai al 
S. Padre nel giorne‘del suo Giubileo. 

2. Congresso internazionale di rappre- 
sanianti di tutta le Aasgociazioni giova- 
nili da tenersi 

3. Pellegrinaggio internazionale a Ro- 

ma delle Associazioni medasime in occa- 
sione del Congresso suddetto. 

4 Offoria di un Galice d’oro da pre- 
sentarsi al Santo Padre quale omaggio 
dsi giovani cattolici in ogni nazione e 
da servire per la Messa giubilare. 

5. Opere locali permanenti 

moria della fausta. ricorrenza. 

6. Istituzioni per l’aasistenza religiosa, 
morale e civile degli emigranti, 

7. Raccolta ed esposizione relativa di, 
paramenti! sacri e di oggetti di biancheria | 

{ mandi venne amministrata la s. Confar- specialmente di uso quotidiano, da met- 
tersi a disposizione del S. Padre a favore 
delle chiess povere; raccolta da farsi per 
parte delle Associazioni e degl’Istituti fam- 
minili, spscialmarte di giovani, % 

Psi pellegrinaggi generali e particolari 
da organizzarsi per Rome, in saguito ad 
istruzioni ricevuta da S. n Rev.ma Mons. 

Maggiordomo di S.S. è stato stabilito 

eh’assi debbano sver iuogo dall’Ottobre 

1907 al Settembre 1908, periodicamente 
di quindici in quiadici giorni. Gli orga. | 
nizzitori dovranno intendersi col Comitato 
Csantrale residente in Ruma per la scelta 
dell’epoca. 

. Nslla suddstia. adunanza 
Caatrale elesss il Gomm. Guglielmo Al- 
liata a presiedere il Comitato locale ro- 

meno, il quale dovrà occuparsi dei fasteg- 
glameati da farsi in Roma nella solenne 
e lieta circostanza. | 
  

Lo Scià moribondo ? 
Parigi 27. — Un telegramma da Tahe- 

nouncis che, lo stato di salute dello 

ssià di Persia desta saria apprensioni e 
che si teme imminente la casasirofa es- 
sendosi ea aggravato in modo allar- 

IN FRANCIA 
Nontes 27.-— Si son fatti gli inventari 

la Cattedrale, sella chiese di a. Nicola, 
di 3. Similien, della Saint Croix, al Ve- 
acovado e alla mensa episcopale. 

Alla Cattedrale occorsa far saltare 4 
porte e 40 serratura; al Vescovado il 

  

: Vescovo sf rifiatò di consegnare le chiavi 

Sono sospesi i lavori allo scalo di Ra-! dell'appartamento privato e protestò con- 
tro la lagge di separazione e contro gli 
inventari. 

Tatto terminò sevza 

rato un arresto. 
Mandano da Marvejola cha l’inventario 

del piccolo seminario è stato fatto sta- 
mano senza incidenti. Le porta sono state 
sfondate. I seminaristi e { profsssori can- 
tavano preghiere e gridavanoa: viva Veser- 

p'polaziona ai 

disardine. Fu gpe- 

mantenne calma; 
  

Il successo 
d’un cristiano-sociale alle Delegazieni 

pra 

Budapest, 26. — Alla ssduta inaugurale 
: di ieri della. Delegazione austriaca Steiner 

s) protestò centro il fatto. 
che sia indetta l'apertura daila Dalegazione 
in giorno di domenica. Prega il presidente 
di iofluire dove accorre affinche le Dale- 
gazioni non FangReo più riconvocata di 
domenica nè in giorno di festa, La mo- 

dello Sts'ner è accolta da applausi. 
Indi fl presidente dalla. Dalegazione, 

principe Lobk\witz, risponda eha egli 

| siegzo era rimasto agradevo] mente sorpreso 
della convocazione delle Delegazioni di 
domenica. Di:hiara che finchè avrà Vo- 
nora di fungare da presidente della Dale- 
gazioni non si terranno più sedute di do- 

eRiea 9 Ha piprno. Mesia. 
    

La cura più fica e sicura. per 

l’Amare Bareggi a base Ferro-Chinina 

‘Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente, ‘ 

   
Ri lea 
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ue È SS e peter 

Ange 
260 novembre. 

Mons. Pellizzo tra nol. © 
(Ritardata). Ad incontrare S. E. Mons. 

Pellizzo che doves venire tra noi mossero 
fino a Socch'eve il Rev.mo parreco locale, 
il dott. Beorchia Nigria par la famiglia e 
per la Cassa Rurale il sig. De Paoli per 
la fabbriceria e dor Francesco Grillo, par- 
roco di Orsariz. 

Una vera fiumana di popolo poi andò 
incontro fine al confine della parrocchia, 
e lo accompagnò alla casa canonica, tra 
lo scampanio, il rombo dei mortaretti e 
gli entusiastici « Evviva al Vessoro». 

Numerosi prendevano i drappi dalle fi. 
nestrs, i muri erano tappezzati di scritte 
multicolori: « W, Mons. Pellizzo», « W. 
il Vescovo » 

Fatta una brave sosta, il corteo mossa 
ali’Asilo Infantile. Là si trovava il Comi- 
tato della Lotteria. Mons. Pellizzo, accolto 

in Roma nel settsmbre 1908. . 

con un grazioso cero, rivolse parole di 
elogfo, di IO RO e di augurlo. 

Dall’asilo S. E. e coloro chs l’aceom- 
pagnavano si portarene in chiesa ove si 

: era già raccolto numeroso popolo per la 

8 favore | 
della gioventù da promuoversi in me-: 

il Gemitato | 

    

funzione. 
discorso. 

Ieri ci svegliò una potente saliva di 
mortaretti, lo scampanio gaio ed ins 
stente. S. E. iessa massa Dbaams è distribuì 
la prima comunione cui si accappiò la 
comunione generale. — 

Mons. Pellizzo tenne un caldo ferva- 
rino. Va notato che durante la messa la 
ragazze del paese cantarono con grazia 
ed espressione alcuni mottetti scelti del 
Tomadini. 

Ad un numero stragrande di cresi- 

Il Vescovo tenne un breve 

mazione. Alle 11 un grandiaso corteo si 
i formò dalla Canonica alla Chiesa. Prece- 

i deva la banda. Venivano pei i bambini 
dell’Asilo colla loro bandiera, il Circolo 
riersativo colla bandiera, le rapp.ze di 
Forni di Sopra e di Enemonzs con ban- 
diera. i seci della Cassa rurzle anche 
questi accompagnati dal loro vessillo. 

Indi venivano 1 sacerdoti, S. E. il Ve- 
scovo. Seguivà una folla veramente im- 
ponente. 

ivnti in Chiesa venne solennemente 
banedette il vessillo della Cassa rurale. 
L’ infsticabile prelato pronunc!ò brevi pa- 
role anchs per questa circostanza. 

Il nuore vessillo è a forma di la- 
baro ; è triéolore con gli stemmi di Am- 
pezzo, d'Italia e della Provincia con la 

scritta in alto: Cassa Rurale Ampezzo, ei 
ed il incito: Religione. patria, lavoro di- 
stribuits qua e là con gran buon gusto. 
1 disegno è di Vittore Grillo, il ricamo, 
molto Den eseguito, è delle monache di 
Grimona, sopra d’esso è prefuso l’are in 
abbondanza. 

Il Vescavo nel suo discorso spiegò il 
significato deil’iscrizione e dei motti. 

Alla benedizione fanaaro da madrina 
le s'‘gnorine Salon Boartolina per il fra- 
tello Pietro, assente, e N'gris Taresina. 

Segui la Massese golanno, 
Venne egregiamente essguiio il canto. 

udì si ricompresa il cortso. 
Nella ore Aia il Vascovo am- 

minis'rò nuovamenta la S. Cresima. I 
crasimati possono coraplesivamants ascen- 
dere a un buon migliaio, 

Pci si tenne una solenne. funzione di 
chiusa, 

D: ultimo S. E. accompagnato dai 
sacerdati, face visita ai locali della Cassa 
Rurale. Vanna quivi ricevuto dsl Vise- 
presidente, dsi consigliari e dal Segretario 
Cassiere, S'intrattanna secoloro famigliar- 
mente, dando e ricevendo spiegazioni. 
Indi banedì il locale. 

A!” imbrunire cominciò 1 illumina- 
zione della facciata della Chiesa cow pal- 
loncini a lampadine a luce elettrica gen- 
tilmente prestate all’ uopo dalì’ impresa 
Nigris. Poi la banda eseguì un bal con- 
certo, e si godette uno spetta ‘ccolo pira- 
tecnico, II vente disturbò a'quanto Pl il- 
luminazione dei palloncini. 

« Iari ad Ampezzo si ebbe una folla mai 
più veduta. Gli essrcenti fecaro affaroni. 
L'esposizione dei doni per l’Asilo fu vi- 
sitato ed ammirato assai, Vennero ven- 
duti oltre seimila biglietti. 

Oggi alle 8 ant, ossequiato dal clero a 
dal popolo S. E. parti per Eaemenzo. 

Tolmezzo 
27 novembre. 

Consiglio Comunale, 

AÙia seduta del Consiglio Comunale 
tenutasi domenica in seconda convoca- 
zione, in seguito alle ‘vive istanze della 

maggioranza dei consiglieri, il sindaco 
sig. Tavoschi ed i companenti la Giunta 
che si erano dimmessi in seguito alla 
mancata approvazione del bilancio pre- 
ventivo, accettarono di ritirare le dim's- 
sioni anche pet scongiurare il pericolo 
del Commissario Regio. 

Nella prossima s:duta presenteranno 
nuovamente il bilancia SEO e sul 
medesimo chiederanno al Consiglio una 
votazione di Bandla: 

  
del Sacro Cuore, P. Vedere,   

Sul morto assiderato. 

La notizia da Tolmezzo sul vecchio 
mendicante trovato fieri mattina assiderato 
presso il negozio Darotea e Da Gleria 
contiene delle inesattezze che credo oppor- 
tuno rettificare. Non trattasi di una donna 
ma di un uomo un vecchio settantenne, 
certo Linussio Giovanni di Fusss, un 
disgraziato alcsolizzato con le gambe pa- 

ralizzate che reggevasi con le stampelle. 
Kppur trovandosi in si miseravole stato 
uon tralasciava di dedicarsi alle bibite 
alcooliche e ‘dava ogni giorno trista spet- 
tacolo di se in paese. Isri mattina da 
alcuni passanti venne trovato morto assi- 
derato sulla strada, dove probabilmente 

erasi sdraiato per smaltire il vino bevuto. 
S. 

Codroipo 
27 novembre. 

Parroo» querelato. 

Quest’oggi nella nella nostra Pretura 

eempartve don Leonardo Gozzi parroso 

‘ di Gradisca, quale imputato di avere se- 
itato alquanti ragazzi ad una dimastra- 
zione ostila contro Piccini Tèresa che 

nutriva contro di lui delle animosità. 
Venne assolto. 
A domani ampio resoconto del precesso. 

Lestizza 
27 novembre. 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Con pensiero veramente cristiano, la 

signora Maria Venier-Romano vedova del 
compianto sig. Lodovico, Diana di Udine, 
ha dispesto che ai poveri più bisognosi 
di Lestizza, dove morì {fl sig. Lodovico, 
a dava ricevette tante prove di stima e 
di sffstto, vengano elargite lire 100, in 
suffragio “dell'anima susa. Par questa co- 
spicusa elargizione, i poveri del paese, a 
mezzo del sottoscritto | incaricato della di- 
stribuzione; porgono riconoscenti le più 
vive azioni di grazie alla pia benefatrice, 
pregando il Signore a confoitare Lei e 
la tamiglia desolata per si grave perdita. 

Sac. Luigi Agostini 
Cappellano, 

Cedarchis 
27 novembre, 

Nuovo ocollettoria. 

La nostra popolazione ha ottenuto fi- 
nalmente quanto desiderava. 

Dopo tante istanze innalzate alla Dire- 
zione generale delle poste, finalmente il 
Ministero ha promesso di attivare il nuovo 
ufficio postale appena esperite le pratiche 
necessarie. 

Artegna 
27 novembre. 

I nostri soolaliati. 

Il signor France nulla ha risposto al- 
l'invito fatingli da D. F.; ed è stato a- 
stuto 

gura. Gli altri suoi amici informino. 
La maggioranza degli Ateniesi però 

avrebbs desiderato che anchs questo 
France — magari assieme a qualche al- 
tra, sia pure giovane impresario ex ca- 
stallano fosse stato posto in rilievo come” 
si merita, s completare così {l quadro 
di questi rovina principi ed altra cose, in 
modo che anche i ciechi avessero petuto 
gustare la scana compiata. 

Il Conte Michelaccio scrive però con la 
aua solita... verve —, che ss D. F. esata 
vittoria — morti non ce ne sono, essendo 
essi tuttavia ancora vivi. Difatti, è dovere 
riconoscere che hanno dato prova di avere 
una schiena più resistente di quella di 
certi orecchiut'i, perehè — ma!grads tutte 
le legnate loro assestate da D. F. — sono 
sempre quelli cha erano, solo son le 
orecchie più lunghe. 

E di questa prerogativa non futti si 
vergognano. 

Del resto il sig. Conte Michelaccio se non 
ha buona mamoria delle cass cha si di- 
scutone, hs però avuta il marito di ri- 
cordare elezioni antiche, dimenticandosi 
delle ult!me avvenute, nelle quali agli 
cooperò. 

Ma al Conte Michelaccio «4 ai susi a'mili 
nou importa di coerenza, di serietà, di 
civiltà. 

Ad essi, per campare la vita, basta il... 
grano dei porci e gli aggettivi. 

DR » contenta, gode. i 

Calunnia socialista in famo, 
Roma, 27. — Il rettore della Chiesa 

arrestato 
sotto l’imputazione di atti turpi, di cui 
Avanti s Vita msnarone tanto sralpore 

giorni fa, è stato eggi assolto per inesi- 

sienza di reato dalla sezione d’accusa, 

P. Vedere ha già sporta querela contro 
i giornali di Hamatori, 

“NEL MAROCCO. 
Tangeri, 27. — Il ministro d’Italia Mal- 

musi, detano del corpo diplomatico, è 
partito (evi da Tangeri. Il sindacato degli 
interessi francesi, madiante fl suo ufficio 
di presidenza, si trovava a salutario al 
momento dell’imbarco. Numerosi ministri 
europei accompagnano il ministro Mal: 
musi fino al molo, 

  

  

IT Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
nella sua casa di cura in Via AQUILEZLAÀA, 86. ove visita tutti i iretorabi, i 
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‘ Talmassons 
27 novembre. 

Aumento di stipendio. 

Il Consiglio aumeniò lo stipendio al 

nostro segretario comunale. 

Pare che la popolazions faccia Duon 

viso al provvedimento. 
10 pare pia vati si pv ian 

Ti Telefono del URQOIATE 90})9 
tenta i! numero Mi RT 
  

Cronaca cittadina 
   

  

SRL i ant "d@ 

Gioracì 29 — a, Sinisio diac. 

Ciare » maroati della previneis 

Gorizia, Sacile. 

Gioie a 

Bellettino meteorico del 28 novem. 

Udine Colla dal Castello — Altezza sul 

mere Metrì 130. 
Ore 8 ant. Termometro 47 — Minima 

aperto della netta 15 — Barometro 7 61 

— State atmosferico ballo — Vento N, 

pressione crescente. 

Tari balla. 

Temperatura : Miasima 119 — Minime 

50 — Madia 875 — Atqua caduta 

um, —. 
Ki TAM ERO ZETESTATR 3 

Avviso ai Cresimandi. 
Sarà amministrata in Udine la S. Gre- 

sima a mezzodì nei seguenti giorni: 

Giovedì 29 Novembre. 
Domenica 2 Dicembre, Gioredì 6, Sa- 

bato 8 e Domenica 9. 

Giunta prov. amministrativa 
Seduta del 27 novembre. 

DELIBERAZIONI APPROVATE 

Trivignano. Regolamento tassi cani. — 

Gemona. Consorzio R:sta Tagliamanto 

mutuo di }. 20,000. — S. Vito di Faga- 

gna. Rago!amento pel ssrvizio della pasa 

pubblica. Vito d’Asto. Tariffa tassi fami- 

glia. — Pozzuolo. R:golamanto impiegati 

e sslaviati com.li. — Manzano. Acquisto 

di dua zzioni dal pellagrosario di Mo- 

gliano. — Tramosti di Sotto. Raegola- 

mento trasa bestiame, esercizio e riven- 

dita e tassa famiglie. 
Ampezzo, — Tasrizione impiagati comu- 

nali alla Cases Nazionale Previdenza. S. 

Diniele. — Foralture scolastiche per gli 
allievi poveri, Roana del Refale. — Ces- 

sfone ritaglio stradals a Morandini Gu- 

gliealmo. Murizzo. — Ragolamento im- 

piagati comunsli. R:sia. — Prestito per 

costruzione di acquedotti. Ronchis. — 

Acquisto di dus azioni del’Iatituto Pal- 

lagrologico. Consorzio di 3 rategoria per 

Ja sistamazione dei torrenti Urano, Loina 
“e Chintuo, Approva în massima salvo la 

definitiva decisione quando saranno pro- 

dotti gli altri elementi necessari. 
(continua) 

La morte dell’ing. Cardin-Fontana. 

G'unge notizia da Padova, che ivi morì 

ieri, ingegnere Auguste Cardin-Fontana. . 
circa sei 

anni nella nostra città in qualità di di- L’ing. Fontana trovavasi da 

rettora delle coffisine comunali del Gas 

e della luca slsirica. Par le suo doti d’io- 

gegno si avava acquistate le generali 

simpatia. 

‘ Riunitasi isri sera d'urgenza la Gom- 

missione comunale del Gas deliberò di 

inviare un telegramma di condoglianza 

alla famiglia a di farsi rappresentare da 

un pranrio membro 31 funerali. 

Alia famiglia desolata inviamo la no- 
tre condoglianze. 

Concerto all’ Unione. 

Domani sera alle ore 9 nella ssla msg- 

giora dalla Società dell'Unione avrà luogo 

reduce da una tournèa artistico in Gar- 

mania, Russia ed Austriz. 

Esposizione d’Arte Sacra 
Uas vera continuità di popola s! ferma 

in questi giorni ad ammirare la apendisa 

mostra di statue religiosa della ditta F.lli 

Filipponi in via Manin. La ssra apscial- 

mente, che illuminata da sfarzosa luce, 

presenta un’eff.tto stupendo, la folla è 

ancora maggiore. i 

Infatti è realments attrasnte 6 bella il 

vedare la quantità inumersrola dei veri 

svariati costumi, di agni 

misura, avariatissimi pali cromati in bril- 

lanti colori, scintillanti d’oro 6 d’argento, 

che danno un’«ffstto pro prio sorprendente. 

Anche noi ci fermemmo e constatam mo 

con piacers Î progressi fatti dagli instan- 

cabili artisti fratelli Filipponi in questa 

loro nuova industris. Ammiramme una 

quantità di nuovi madalli, cha sanza ti- 

more di smentita possiamo affermare cha 

gareggiano con qualli dalle primarie caso 

nazionali ed estere. 

Splendida l’immagine della B_ Vergine 

(di m. 460) acquistata dal R. Don Ric 

cardo Battscin, Arciprets di Lanees!go, 

immagins che solp'ses per ja dolce è@ 

devota espressione del volto ed anche 

per l’indovinato pinneggiamento, a per 

l’armonica delicatezza di e ricca 

masaogia distribuzione dell'oro. 

Ballo anche il S. Antonio (lf m. 140) 

acquistato dal R. Pudre Leona Fo Medi 

di Cstraro, così il S. Cuore di Gisù. 

Ma basta; rallegramenti alla ditta F.ili 

Filippori. 

Un incendio al Cotonificio Udinese. 

Verso la 1 a mezza dalla decoraz notte 

al Cotonificio Utiaese, in suburbio A. L. 

Moro, si sviluppò, nella sala di battitura 

| del cotone, un incendio, causato & quanto 

pars dall'attrito delle macchine. 

  

- tare sul seguente 

  

    

Arecortisi subito gli opera!, che lava- 

ravano in quel riparto con gli estintori, 

di proprietà dello siabilimento, in brevs 

riuscirono a domare l’inceadio. 
Frattanto per maggiore precauzione si 

fecero chiamare i civici pompieri, ma 

quando quasti giungero sul posto, l’in- 

cendiò era ormai dumalo. 

Il dantio patito dal Gotanificio si aggira 

I intorno alle cinque 0 set mila lire. 

Cavallo in fuga - Guidatore ferito. 

Carte Giussnpe Miani d'anni 33, abitanta 

In via A, L Moro, ieri mattina verso le 

ore 10, antrara con una carrsità in città 

da porta Gsmona. Il cavallo addombratosi, 

si diede ad una pazza corsa investendo 

una vettura ferma alla barriera. All’urto 

il Miani fu balzato dalla sarretta riportando 

una farita alla testa. Fu prontamente cu- 

rato dal dott. Tullie Ltizzi cha trovavasi 

casualmente presente, possia dal viglie 

Cuttini fu condotto alla propria ab'tazione. 

Per le case popolari. 

Iì consiglio d’Amminiatrazione dalle 
cass popolari, sì riunirà vsanerdì pertr:t- 

rdine del giorno: DI- 
missioni del cons. sig. Alessandro N:mis; 

comunicazioni: Regolamento per loca- 

zione casa; prezzi di locazione ; assicu- 

razione. 

Beneficenza. 

Por ì’ Istituto della Provvidenza: 

In morte di Dal Nagro Angelica: Vi- 

sentini Barbara ved. Cariciani offre L. 2. 

Io morts di Vidoni Giuseppina: Le 

sorsile Bonvicini offcano L. 1. 
In morte di Modesti Rachele: Gluliani 

Braidotti Silvia offre L. 1 
Io morte di Siaonutti Orlaada: Il 

conte Ballavitis Antonio efigli offrono L. 3 

La D.vezione riconoscente ringrazia. 

_ Sul lavoro. 

Stamane verso le ore quattro e mezza 

fu accolto d’ urganza all’espitale l'operato 

Giovanni Morisso di Pistre, d’anni 19, 

lavorante alle Ferriere, per scottature di 

tarzo grado e ferita all’ ipocondrio sini- 

stro riportate sul lavoro. 

Guarirà in quindici gierni. 

«Corte d’Asssise. 
RUOLO DELLE CAUSE 

Ecco il ruolo delle cnuss che si discu- 

teranne nella - prossima sessione della 

. Corte d’Assiss che si aprirà il 17 dicem- 

bre vanturo. 
17 è 18 B:ttina Francesco «x impie- 

gato postile alla Direzione di Udine — 

peculato e falso — dif avo. 

ciali. 
{9. Tesan Ermenegildo di Vivaro (Ma- 

niago) — omicidio — dif. avv. G. B. Ca-. 
varzerani di Sacile. 

20. De) Pia Luigi di Morsano di Stra- 

dalta — oinicidia — latitante. 

2. Cosssttini G. B. — peculato è falso. 
Presiederà il cons. d’appello eav. B. 

Sommariva; rappresesntarà fl Proc. gen. 

il sostituto procuratore del Rs avv. Gae- 

tano Tescari. 
  

IN TRIBUNALE 
Caporale condannato. 

Isri comparvero dinnanzi al Tribunale 

De Tso Pasquale d’anvi 23, caporale 

maggiore dei cavalleggari « Vicenza », 8 

Savorgnan Angelo fu S:bistiano da Pal 

manovre, adetto alla fornitura neflitare di 

biada è foreggi della Ditta |D: Loreazi 
di Psimanova. 

  

1 Da Teo è imputate di furto conti- | 

nuato a danno dell’amministrazione Mi- | 

più riprese portato via : litare per avere in 
dal deposito del focnitore una quantità 

| miagrs di b'sde a foraggi lasciando fl ri- 

: mansnta in tale località. Il Savorgnan è 

i imputato di corrsità. 
i Ii danno patito dall’amministrazione 
: militare sarebbe d’una cinquantina di lire. 

un concerto del calebre quartetto Ssvc:k, : ID Tribunale assise psr non provata 

è reità il Savorgnan 0 conpisnnò !l Da Teo. 

‘a mesi quattro e giorsi 20 di reciusione, | 

: Arendo scontato g'à sei mesi di carcere 

preventivo, il D: Tea venne scarcerato. 
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Fiera di S. Caterina. 
(Seconda giornata } 

L fi*ra di feri, al confronto di lunedì 

riuscì poca così. Al mercato furono con- 

detti n. 1038 capi di bestiame. 
Buoi 104, Vacchs 482, Vitelli 271, Ca- 

valli 162, Muli 7, Asini 22. 
Audarenoe venduti pala Buoi—— a lire 

1230, 1110, un Torello a L. 125 al quin- 
tale pero vivo. i 

Vacche n. 34 = lira 450, 380, 360, 345, 
310, 290, 240, 208, 192, 160, 142. 

| Vitelli n. 43 a lisa 275, 254, 200, 190, 
180, 164, 155, 140, 129, 112, 95, 84, 71. 

90, 80, 60, 35. 
Asini n. ò a lire 71, 55, 47, 34, 22. 

Ai Reverendo Clero 
Il sottoscritto, provetto nella confe- 

zione agcurata e precisa di qualsiasi 
vestito ecclesiastico tiene sartoria in 
UDINE via Rialto N. 11 primo piano. 

Prezzi modicissimi. 

; FAÈ GIACOMO. = 

Giovane diciottenne disco che ha 
RE superato l’ot- 

tavo corso nell’ istituto centrale di Pa- 
dova, cerca occuparsi quale organista 
con miti prettese. 

Per trattative rivolgersi al sig. Davide 

  

  

    i Coassin in Pordenone. 

STILE) OE Sal 

M. Birtac- 

Cavalli n. 12 a lire 300, 250, 190, 120, 

LL Lr. 

ML CLOUIALO 
SENRIREAIOSSEE 

  

Ma AN anta n 
Ciad ERE VERE. 

  

San Francisco 
in mano ai briganii 

Il tivolo non è nostro. E' tolto da un 

foglio radicale, che pubblicava da Nuova 

«Ye:k ls seguente notizia : 

« Gli agenti di pol'zia hanna trattenuto 

il sindato di San Fiavelsco Schm'tz al 

suò arrito a Nuova York s gli hanno 

dichiarato che, se st recava subito fa 

California, non sarebbs stato messo in 

jatato d'arresto fino all'arrivo alla sua re- 

sidenza. Schimtz, è accusato di svere e- 

storto agli albergatori di San Francisco 

da mille a quindicimila dollari a festa 

con la minaccia di non rinnovare loro 

la concessione. Lo Schmitz era fino a 

puchi snvi fa suonatora in una or- 

chestra con uno stipendio ssttimanale di 

24 dollari, oggi possisde circa tre mi. 

lioni di dollari. Auche altri membri dal- 

l’amministrazione comunale di San Fran- 

  

cisco hanne fatta una simile rapida car- | 

riera. Si diee che a San Francisco av- i 

vengono coss straordinarie. Iì Munietpio 

è interamante composto di membri del- 

unione del lavoro. Queste persone che 

erano molesti operai ora gettano fl de- 

niro dalla finestra e ostentano ricthezze. | Va 
‘ bambini. Il Municipio socialista estorce fina a!- 

V’ultimo scollo a chi poss'ede qualche} 

cosa. I salari sono anmèntati del 50 per 

cento. In tutti i conflitti fra operai e pa- 

droni, gli operai vincono sempre la loro 

eausz. San Frane's: è piena di briganti 

che rubano ed assassinano continuamente. 

Gli albergatori informano la clientela che 

non è prudenta uscire dopo fl tramonte 

per le vie della città: #d è varo. Il Mu- 

nicipio manterebbs un bordello ia cui vi 

sarebbs:0 centinaia di ragazze. Il Muni- 

cipio soppresse tutte la altre aimili im- 

prese per torsi dai piedi ogni concor- 

rente. Il Municipia ritrae da questo ber- 

dello un utile di mezzo milione di dol- 
lari. 

Ua grande comitato si formerà per li- 

barare la città da questi briganti... »... 

che sar:bbsro poi i socia fsti di San Fran- 

cisco. 
Non c’è mala. 

Lezioni di “ Esperanto ,, 

  

Lezione XLÌ. — Affermazione e negazione, 

1. In Eaperanto l'affermazione 3Î espri- 

me colla particella Jes- sì Quindi Jeso - È 

affermazione ; jesa - affarmata; jese - a ffar- 

mativamante. 

2. Ls negazione si esprima colla vece 

ne disarzi a consornsute, nek dinanzi a 

, vacala, Quindi neo - negazione; nea - n:- 

gato; nee - negativamenta. 

3. In Italiano si passeno talvolta avera 

dua negative in una steags proposiziane. 

In Ezperante non at può avarna chs una. f 

E: Mi nenion vidis - io (nor) vidi ufante. 
Volendo poi tradurre letteralmente due 

negativa. astà nscaggirio tradusse una 

‘ coll’arffarmitiva. H3. Zo non vidi nessuno - 
si tradurrà - mi ne vidis iun, e meglio - 
mi neniun vidis. 

Esercizio. 
? wi { ; è i 

C'u vi faris tien? Joe, ja, m! tion 
sini n? feria. — Cu vi ne faria tion? Ja, m 

faris, jî. — Mi! ne rekontis lin nek lar 

fraton. — Petu lin pri favoro kiun if 
bezan:s; 59 li respondoa js, bano, se 

‘nes ank<ù bone, — Du neoj f.ras jrson. 

—. Mi konas neniun ‘en tin e’ urbo. — 

Mi nenisl povas komprani, Kion vi pa- 

rol:s. — K'u nun alvenag? Neniu, 
ja- di fatal 
renkonti - incautrare 
peti - demandata 

kompreni - compren 
dara 

paroli - darlare 
alveni - arrivare 

Lezione XLII.— Parole straniere. 

Quells parole che conservano fn tutte 
le liogus la lere radice originale, la cas- 
servano anche in Bipersnto, solamente 

i prendono l’accento a la deribenza p o- 
pria di questr lingua. Es. tragedia - si 

traduce tragedio, tragico - tragedia, tragica- 

mente iragedie. 

Esercizio. 

Cu vi venzs kuve kun mi al teatron? 

Hodiaù vaspera oni ludos en nia urba 

| taatro balan Komedian, morgsù vespero 

balan tragadion. 22 T»:stramonto oste vi- 

ztas la taatron k j ricovas baidaù teatrsja 

manieroji. — Ma koraspondanto, tele- 

grafa aù telefona sciigu min pri prezo 

de mia komarc:jo. — Matematiko k:j 

fi\ozofis estas scienerj raciej, teolegio 

scienco savkta, fisologio sclenco lingua. 

telegrafe - por tole- 
grafo 

  
venì - 7enire 
kune assi m9 
kun - cor telefone-par telefono 

ludi - rappresertare  sciigi - informare 

testro amante-a Mali Prezo - prezzo 

ts del teatro komercaj'o - marsa 

oste - 894330 matematiko mitama- 

ricevi - ricevere ica 

maniero. niavlera . racia - razionale 

korespondanto - corri  filologio - fiiciegla 

spondenze 

fizan Augusto È. garenta rasponza bile. 

Udine, tip. del « Crociata». 
e ici   
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DIARIO CART na 

   
sramomae nuo. IREINEÀ pers ci 

Ferro-China Bisleri 

& E° indicatissimo 
#w pei nervosi, gli 

anemici, i deholi 
s di stomaco. 

È *“ Ebbi più volte 
Sd ‘occasione di spe- 
# ‘“rimentare il j& 
w ‘“FERRO-CHINA ,, 
# ‘“ BISLERI e ne #,,,° 
f ‘constatai note- 
g “voli vantaggi asti 
Zi ‘“comeliquore eu- Églb 
# “petico e tonico”. * 

Prof. VANNI si 

della R. Università di Modena. # 

Palate 1a E" 
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f NOCERA UMBRA gi, 
B Erigere la rosvrs Sergente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

      i 

vd 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 

cologia e per le malattie dei 

Consultazioni dalle 10 alle 12 

tutti i giorni, eccettuati i festivi 
Via Lirutti N. 4. 

SE RMLICICICIE DE 30 ICI 
Telefono È. 293. 

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti è dentiera artificiali 
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Udine, Piazza del Duomo, numero 3.   

    

  

cessa sa si senò 

s. anigLe P, Bertoli è 
SRL dcratore 

intagliatore 

LABORATORIO Ststue — St 
dardi — Ginofilani — Sedia — Gi 
rona sec. — Faltura 

Riduzione straordinaria, di pezzi. 
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Vendibile Corona Altsre Grande 

visibile in legna — Stile pure set- 

fecanto. 

‘09800989 F908808089590305 

IE, SEG À a P teen. 

Pietro Ballico D r 

CONSULTAZIONI 

per malatile segrete e della pelle 

Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 
UDINE 

Vicoo Pramprro Numero |. 

  

          sare 

È RUIRLIMAO IRR ATO 
Ni ni     

    
  

  

fre È e mn 

Gasa di cura c 
di 

9 Dott. Metullio Cominotti è 
Gi TIA CAVOUR N 5 

Tolmezzo 

9 hirurgica    
è Malattie chirurgiche 3 

è e delle donneg n 

  

Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il martedì s li vanardì 

Ò desire ia ener perni ft ie na a ab AA LAOS PDL MD 

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
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FABBRICA 

  

Da 

Oltre >» 500 

in sacchi del compratore — pagamento 
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vincia a prezzi modicissimi. 
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Promiato Laboratorio 

Case, Ville, Chiese, 

a 
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4 
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Società Anonima - Capitale Stab. L. 1.000.000 

on 

Prezzo del Cannelle artificia 

Telefono N. 

MPPBERAI SIZE MESIA 

Premiata Offelleria e Bottiglieria 

Girolamo Barbaro - Udine 

  

Ricco assortimento di confetture 

- Fondants - Biscotti 

  

— (rando deposito Liquori e Vini di lusso 

& Bomboniere porcellana e ceramica 

Sacchetti raso - Cartonaggi 

Servizi speciali per Nozze — Battesimi — Sorrés anche in Pro- 

SYVCUCECYVISCTCTTTWO 

6 TONINI e Figli 
Viale Ledra 28 — TT_DIN Hi - Via Villalta 76 

  

DECORAZIONI. 
PER 

in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
sa 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Comente e Portlansi 

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

  

Tim 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

(Lia a da dad di did Add Ad Md i A Md AI 

£ iBi Si    

DI UDINE 
VIATE DEL LEDERA 
  

le, da 1 Ottobre. (preferibile la 

Carbone di faggio per ogni uso domestico ed industriale.) 

Kgr. 100 s 500 Lire 9.— al Q.le ) 
» 8.50. >» ) 

dai magazzini 

pronto all’ Officina. 
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ono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

i loro affari fiorenti indichiamo il 

fan GTI A-STO 
ORE AGES 

da o è pi 

»eliono vedere 

  

brevettata de 

    morbida, bianca, % vellutata mercè la nuova ci 

giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo || #PYricato con macchine d' Invenzione dell 
-. 9 7 30 e 50 al pezzo profumato e non profuma avidamente letto da persone d'ogni classe e partito cadi Da si 

VE BFLIACINITI OT VERI PERSICO 

Profumieri del Regno 

in quarta pacina prezzi mitissimi     
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Lin Gi fare acquisto di 8 Statue religios 

Unica nel Veneto « Grande Fabbric a 
Telefono 3-06 VTIDINH — Viale del Ledra, 30 — TED. ET 

      

combinazione dell’ amido col sapone, — 

a Casa. 
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Reti a ic vm Hi dafio ciò che si può dee 
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fo in apposita elerzuis scatola. 

fondersi coi diversi saponi all’ an 
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wet Si fabbricano statue in cartone romano, legno, 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE 

Prezzi di molto inferiori a quelli pratica 

     

      

        

        
          
        

        

       

  

        

          
         
        

  

       
       

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
tutta. questa popolazione di  Castions. delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 
statua dell’Immacolata Concezione... 

«Ji giorno 15 agosto 1903 venne ence- 
niota in Basagliepenta la stotua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipooni, la quale fu lodata da tutti i paesani dI CON- 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». gratulo pel sempre crescente progresso nella 

Sae, OsuaLbo D'OLrvo, Parr. perfezione dei vostri lavori ». 
+ i | D. Pietro Tiussi, © 

« Le statue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmenie una è veramente 
bella e da tutti lodeta. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». . 

«D. NATALE REGINATO 
Parroco di S. Bona di Trevisa. 

    

  

dico subito che la siaiua del SS. R- 
di ha incontrato îl favore di questa po- 
polazione e di quonti l'hanno veduta. Lai 
teggiamenio ispira quella devozione che deve 
emanare da una statua che si colloca in 
Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo fine. Facendo         
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Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Imparmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bi ud 
e colorati, Stoffe per mobili, Vasolio 
bianche e colorate, Maglie lana 6 cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
‘colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. 
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wi . Grande Assortimento } de 
FETO cd (RNA IT NI SENI TERZIZIOE O CITE IR 

— Borse o VorzeHe di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 0 
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Esposizione di ionaria Permar 
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siasi abito Sacerdotale _ 
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Veli pir r buratti -- 

astoni da passeggio —— Ventag 
amonete - 

- Chineaglierie e bijoutte tie -- Camicie i uomo 

  

MMarmo è 

ti da (ne le Case Italiane 
®©8098262988€8e 

Ecco alcuni degli attestati di staimo eseguite 

voti che SON, più si estenda la toro AR f 
lela, ecc.» —— Sac. GrorgIO St. E 

Parroco di Gia TA È Provisa, 

« Più volte è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della BV. Ian di Terre 
Zuino uscita da codesto loro spetti. Labora- 
torio ; più valle si ebbe ciao ti esporia 
e portarli 1n PI oressione, e potè quindi es- 
sere visitala ed ammirala d a molti vicini ed 
onche lontani. “on compiacenza perciò senio 
il bisogno di minifestar loro il lusinghiero 
giudizio di quar chbero ì 
la chiam 

  

   

  

    

    

ad ammirarit 
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Deposito Arradi 

ù rinom sul saponi esteri, — Il prazzo poi è alla porta 

nente — VA MANN, 

pietra artificio e, bronzo 0 mar 
DEVOTA. ° COME PER LINDOVINATO P. ANNEGGIAHENTO E L'ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

ed Estere 

  

   

  

VLOTAro sr n SG00%£ vone da toeletiu. Rende la pelle veramente 

iso più d’ogni altro sapone perchè è composto con rostanze speciali ed è 

ta di tutti, — SI vande a cont.mi 2) 

nido in commercio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 ia Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti 3 principali Droghieri, F AI MAC TA 

e daî grossisti di Milano Paganini, Villoni e O. — Zini, Cortesi e Berni, — Porelli. Paradis e 7omp 

  

VISTA 

i grandioso deposito 
palli:cerie confezionate 

  

UDINE — Telefono 3-07. 

mo sso 
   

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della 8. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello », 

D. Davine DE CanpIDO, Parroco. 

«.... g0do esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e 8. Bartolomio 
eseguite în marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di AIGED, perchè condotte 
con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di tutti». 

D. Giov. ANTONIO VipaLi 
Curato. 

             

    

     

   

    

        
    

  

credi da 
Apparamensi completi, Pianete, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

    

ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Ta; ppeti per 
coro Padi; ioni per altare in seta, bour- 

Cingoli, Merli candidi per 
tutte 

ati, -. na Grisette, 
, Stelle, fi tati 

camici e co t Colonnemi seta in 

le altezze, biocc: 

Frangie, Galloni, Toc 
oro, seta e argento, Co Mo Tele Bilo Rosa, 
per confraternite. 
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Esposiz one Regionale di Udine) 
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e dei seguenti prezzi: Ombrelli da I. 0.95 fino aL 43 - Ombrellini da L. 0.60 fino a CD SS 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre! lini 

sl praticano coperture d'ombrelle e omni 
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“uora e vera schiuma} 
» Colli e damani — Cravatte — Secrne ii 

  

Venzua all'ingrosso e al dettaglio 
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